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Un investimento strategico per una maggiore competitività e apertura del nostro sistema 

produttivo locale 
 

GRAZIE ALL’IPA UN IMPORTANTE CONTRIBUTO DI 1.500.000 € 
PER POTENZIARE LE FIERE DI SANTA LUCIA DI PIAVE 

 
 

Sforza: Soddisfazione per il finanziamento, ma delusione per non aver seguito le priorità 
indicate dal Tavolo di Concertazione  

 
 
La Giunta Regionale del Veneto nell’ultima seduta del 2009 ha approvato i finanziamenti per i 
progetti presentati dalle IPA nello scorso mese di agosto sui fondi per la programmazione 
decentrata.  
Per l’IPA dell’Altamarca Trevigiana è stato assegnato un contributo di circa 1.500.000 € su un 
costo totale di 2.140.000 € al Comune di Santa Lucia di Piave per il progetto relativo alla 
ristrutturazione e sistemazione dell’area ex filanda Ancillotto per il  potenziamento del polo 
fieristico. 
Esprimo soddisfazione in quanto grazie all’IPA ancora una volta arrivano importanti risorse per lo 
sviluppo del nostro territorio in un momento di ristrettezza finanziaria per i bilanci pubblici, dice il 
Presidente dell’IPA Fabio Sforza. Soddisfazione anche perché questo bando regionale è stata una 
vera e propria selezione dei migliori progetti. In tutta la Regione sono stati finanziati solo 13 
progetti, di cui solo 2 progetti in Provincia di Treviso. Solamente 9 delle 22 IPA del Veneto hanno 
ottenuto il finanziamento di progetti. Quindi aver finanziato un nostro progetto è indubbiamente un 
grande risultato.  
Il progetto finanziato è, prosegue Sforza, un progetto di qualità in quanto consente con la 
realizzazione di nuove infrastrutture l’aumento degli spazi espositivi ottenendo così una maggiore 
competitività del sistema produttivo locale e una sua maggiore apertura a livello regionale, 
nazionale e internazionale. 
A questo importante risultato va aggiunto che i progetti presentati dal Comune di Pieve di Soligo 
per la riqualificazione del complesso di Villa Brandolini per la promozione e la valorizzazione dei 
prodotti tipici locali e dal Comune di Revine Lago per la valorizzazione e miglioramento della 
fruizione paesaggistica e turistica della Valsana con abbattimento “dell’ecomostro” ex Riva d’oro e 
la realizzazione di un info point e di un punto di accoglienza dei turisti per i Laghi di Revine  sono 
stati dichiarati ammissibili a contributo e hanno quindi buone opportunità di essere finanziati in 
futuro quando saranno sbloccati i fondi FAS. 
 
Devo però esprimere, dice Sforza, anche un certo stupore e delusione in quanto anche quest’anno la 
selezione dei progetti presentati dalle IPA ha avuto un esito diverso da quello votato dal Tavolo 
Concertativo locale.  
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Infatti come lo scorso anno fu una sorpresa il finanziamento al Comune di Fregona per le grotte del 
Caglieron, quest’anno non era atteso il finanziamento alle fiere di Santa Lucia, il cui progetto era 
stato indicato dal Tavolo di Concertazione dell’IPA al quinto posto come ordine di priorità. E’ 
certamente difficile da comprendere una procedura quale quella prevista dal bando regionale, che 
chiede ai Sindaci e agli attori di sviluppo del territorio di votare una graduatoria con cinque progetti 
in ordine di priorità, quando poi la stessa graduatoria viene disattesa portando al primo posto il 
progetto indicato al quinto. 
 
Il rammarico deriva inoltre dal fatto che i due progetti per la valorizzazione del paesaggio dell’IPA 
ambiti nord e sud che prevedevano interventi in 21 Comuni, indicati ai primi due posti nell’ordine 
di priorità dal Tavolo concertativo, non sono stati valutati positivamente dalla Regione con la 
motivazione di interventi non unitari. Dispiace che non sia stato colto il carattere innovativo di veri 
e propri progetti di sistema che mettevano insieme i Comuni superando i campanilismi su un unico 
progetto con una visione unitaria d’area e la loro complementarietà alla candidatura delle colline 
dell’Altamarca a patrimonio dell’Unesco; candidatura peraltro appoggiata dalla stessa Regione 
Veneto. 
 
Il Presidente dell’IPA Fabio Sforza conclude evidenziando che su questi motivi di delusione il 
Tavolo di concertazione dovrà riflettere. L’IPA è uno strumento nuovo di programmazione dello 
sviluppo locale sul quale il territorio ha avuto e ha grandi aspettative per lo sviluppo di progetti di 
qualità con valenza d’area, ma che necessita sicuramente di qualche aggiustamento. 

 


